
 

 

FONDAZIONE PE.TRASS 

VIA CESARE BATTISTI 25 – ORROLI (SU) 
  

  

  

DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DEI LOCALI DA UTILIZZARE PER IL SERVIZIO DI CAFFETTERIA, DI 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, CALDE E FREDDE, CIBI CONFEZIONATI O PROVENIENTI DA 
LABORATORI ESTERNI SPECIALIZZATI E NEGOZIO SOUVENIR ALL’ INTERNO DEL SITO ARCHEOLOGICO SANTA 
VITTORIA (SERRI)  

   

      

Sono invita@ a manifestare, per il sito archeologico Santa ViKoria di Serri, il proprio interesse a partecipare 
alla presente procedura gli operatori economici indica@ all'art. 65 del D. Lgs. n. 36/2023 in possesso dei 
seguen@ requisi@: 
  
A) Sogge% 'tolari di par'ta Iva e/o sogge% giuridici con: 

- Iscrizione CCIAA con aZvità prevalente di somministrazioni di alimen@ e bevande, INPS, INAIL e Durc 
regolare; 
- Assenza di cause di esclusione di cui all'art. 94 del D.Lgs. 36/2023 ; 
- idoneità professionale; 
- Assenza di contenziosi giuridici in corso sia con la Fondazione e sia, in generale, con il Ministero della 
Cultura. 

 
Qualora non pervenissero manifestazione di interesse da parte di soggeZ di cui al punto A), saranno ammesse 
le manifestazioni di interesse di: 
 
B) Persone fisiche / giuridiche da cos'tuire, non 'tolari di par'ta Iva con: 

- Obbligo di iscrizione alla CCIAA con aZvità prevalente di somministrazioni di alimen@ e bevande, INPS, 
INAIL entro il termine di gg 15 dalla data di assegnazione defini@va; 
- Assenza di cause di esclusione di cui all'art. 94 del D.Lgs. 36/2023; 
- idoneità professionale; 
- Assenza di contenziosi giuridici in corso sia con la Fondazione e sia, in generale, con il Ministero della 
Cultura; 
- ProgeKo di sviluppo/ges@one dell’aZvità da svolgere. 

 
Cos@tuisce offerta migliora@va, sia per i Sogge% 'tolari di par'ta Iva e/o sogge% giuridici che Persone 
fisiche / giuridiche da cos'tuire, non 'tolari di par'ta Iva, l’offerta migliora@va del canone di locazione. 



 

 

 

DISCIPLINARE 

ART. 1 – OGGETTO  

Il presente documento disciplina la concessione dei locali da adibire a servizio di caffeKeria, di 
somministrazione di alimen@ e bevande, calde e fredde, cibi confeziona@ o provenien@ da laboratori esterni 
specializza@ e negozio souvenir all’ interno del sito archeologico Santa ViKoria (Serri), alle condizioni di cui al 
presente disciplinare e a fronte del pagamento di un canone.  
Il presente disciplinare ha pertanto per oggeKo una concessione per l’uso di un locale, cui è connesso l'u@lizzo 
degli spazi necessari allo svolgimento del servizio stesso da parte del concessionario, come da planimetria 
allegata.  
 

ART. 2 – DESCRIZIONE DELLA CONCESSIONE  

La concessione è rela@va agli spazi all’interno del sito indicato in oggeKo e dovranno essere u@lizza@ 
esclusivamente per l’erogazione del servizio di caffeKeria con servizio di somministrazione di bevande calde 
e fredde e cibi confeziona@ o provenien@ da laboratori esterni specializza@ e negozio souvenir. 

La concessione dei locali sarà l’unico servizio di vendita al pubblico all’interno del sito archeologico e 
comprende anche gli spazi esterni (come da planimetria allegata); gli spazi esposi@vi sono inseri@ nella parte 
immobiliare di proprietà del Comune e concessi a @tolo di comodato gratuito alla Fondazione. 

L'aZvità di somministrazione dovrà essere rivolta sia alle persone che svolgono la loro funzione 
necessariamente all'interno del sito arceologico che a tuZ gli uten@ che a vario @tolo vi accedono. 

Il concessionario non potrà avanzare alcuna richiesta o pretesa, né richiedere alcuna modifica del contraKo 
per l'eventuale mancata fruizione da parte degli uten@. Gli spazi concessi per la ges@one del servizio devono 
essere adibi@ esclusivamente all'esercizio di aZvità di somministrazione di bevande e alimen@ (come 
precedentemente indicata) , con divieto di ogni altra diversa des@nazione, pena la risoluzione del contraKo. 

SpeKa al concessionario provvedere a tuZ gli adempimen@ necessari ai fini dell'avvio o con@nuazione 
dell'aZvità commerciale presso i competen@ uffici e dell'apertura dell'impresa alimentare presso i 
competen@ organi di Igiene Pubblica per i Servizi Sanitari.   

ART.3 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO BAR E COMMERCIO AL DETTAGLIO DI SOUVENIR  

 Il servizio consiste nella somministrazione di alimen@ e bevande secondo le seguen@ prescrizioni e modalità:   

• Dalle ore 07.00 alle ore 24.00 dal lunedì alla domenica; 
• Il bar/negozio potrà restare chiuso nei giorni in cui il sito archeologico osserverà a vario @tolo 

eventuali chiusure/apertura (giornate di chiusura deliberate dalla Fondazione e quando richiesto 



 

 

dall’autorità competente nel rispeKo delle norme di ordine pubblico senza diriKo di indennizzo 
alcuno);  

• È consen@to il servizio a tavolino, con i rispeZvi pos@ a sedere, esclusivamente per la 
somministrazione di alimen@ e bevande;  

 
ART. 4 – DIVIETI DA PREVEDERE   

Non possono essere installa@ nei locali interni al sito:  jukebox, videogiochi, videopoker o altre 
apparecchiature analoghe.   

All’interno degli spazi oggeKo della concessione il concessionario non potrà concedere a terzi spazi a uso 
pubblicitario.   

la somministrazione di qualsiasi @po di bevanda alcolica (vino e birra) potrà essere vietata in relazione 
all’evoluzione della norma@va nazionale, regionale o locale.   

Si precisa che è vietata la somministrazione per asporto, di qualsiasi @po di bevanda alcolica (vino e birra).  

ART. 5 – LOCALI   

Ai fini dello svolgimento del servizio di cui all'art. 2, la Fondazione meKe a disposizione del concessionario le 
unità immobiliari cos@tuite dai locali iden@fica@ catastalmente: 

- SERRI  
L’unità immobiliare in cui si trovano i locali appar@ene al Comune, concesso alla Fondazione e meglio 
individua@ al F. 1 Mapp. 50 di cui al NCEU del Comune di Serri.  
Dell’unità immobiliare suindicata, saranno concessi i seguen@ spazi: un locale bar di superficie neKa 
pari a ca. mq. 76,35 e un locale aZguo di ca. mq. 30,05. All’interno di quest’ul@mo il Comune di Serri 
realizzerà un bagno ad uso esclusivo dei gestori del bar. L’unità immobiliare comprende anche un 
an@bagno e più servizi igienici, rispeZvamente di superfice neKa pari a ca. mq. 12,80 e ca. mq. 9,7, 
riservato a visitatori e a clien@, il tuKo come apparente della planimetria, parte integrante dello stato 
di consistenza “Allegato A”. 

I locali vengono consegna@ liberi da persone e cose, ed il concessionario dovrà provvedere a proprie spese ad 
arredarlo (bancone bar, aKrezzature varie e arredi). 

Sono inoltre a carico del concessionario eventuali modifiche e integrazioni degli impian@ tecnologici già 
realizza@ dal Comune e necessari per un migliore svolgimento dell'aZvità, previa autorizzazione scriKa della 
Fondazione. 

La situazione degli impian@ che servono i locali di cui sopra è quella risultante dalla documentazione 
consegnata in allegato al verbale di consegna. Al termine del contraKo, in sede di riconsegna dell’immobile, 
il concessionario deve produrre alla Fondazione una dichiarazione riguardante le eventuali modifiche 
apportate agli impian@ nel periodo di uso e fornire le rela@ve schede degli impian@ aggiornate.   



 

 

ART. 6– DURATA  

 Il presente servizio viene affidato per la durata di 6 (sei) anni con decorrenza dal 01.09.2025, fissando la data 
di scadenza al 31.08.2031. La Fondazione si riserva la facoltà di recedere an@cipatamente dal contraKo per 
ragioni di interesse pubblico. Il contraKo è rinnovabile per la stessa durata. 

Decorso il termine di durata del contraKo, i locali ritornano nella disponibilità della Fondazione, in condizioni 
di piena funzionalità (faKo salvo il normale deterioramento dovuto all'uso), senza che al concessionario sia 
dovuto alcun indennizzo o compenso, per eventuali migliorie e/o addizioni apportate. Non configurandosi il 
rapporto contraKuale come locazione ai sensi della Legge 392/1978 e ss.mm. e ii., al termine del contraKo il 
concessionario non potrà rivendicare in alcun caso il diriKo al pagamento di indennità o compensi per la 
perdita dell'avviamento commerciale.   

ART. 7– CANONE  

La Fondazione non versa alcun corrispeZvo al concessionario, aKribuendo allo stesso, quale corrispeZvo 
della fornitura del servizio, unicamente il diriKo di ges@re il servizio medesimo e di traKenere i rela@vi introi@. 
Il concessionario, a fronte di tale diriKo, deve versare alla Fondazione un canone per l'u@lizzo dei locali. Il 
canone annuo è fissato in € 3.600,00 (tremilaseicento/00) annuali oltre iva per singolo sito archeologico, da 
corrispondere in rate semestrali, aven@ scadenza, rispeZvamente, in data 30 giugno e 31 dicembre di ogni 
anno, con modalità di pagamento mediante accredito su cc bancario della Fondazione, con specificata la 
causale di versamento. In caso di ritardo superiore a mesi 3 (tre) nel pagamento di ciascuna rata del canone, 
la Fondazione ha la facoltà di risolvere di diriKo il contraKo secondo quanto previsto dalla norma, faKo salvo 
in ogni caso il pagamento degli interessi di legge.   

ART. 8 – SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÁ   

Gli orari di apertura del bar/ negozio sono i seguen@: 

• Dalle ore 07.00 alle ore 24.00 dal lunedì alla domenica; 
• Il bar/negozio potrà restare chiuso nei giorni in cui il sito archeologico osserverà a vario @tolo 

eventuali chiusure/apertura (giornate di chiusura deliberate dalla Fondazione e quando richiesto 
dall’autorità competente nel rispeKo delle norme di ordine pubblico senza diriKo di indennizzo 
alcuno);  

• Nulla speKa al concessionario, a qualsiasi @tolo, a causa ed in dipendenza di impossibilità di 
funzionamento del bar/negozio interno per faKo di terzi o per faZ imprevis@ e imprevedibili non 
imputabili alla Fondazione. Nel caso in cui il concessionario, per cause ad esso non imputabili, si trovi 
nell'assoluta impossibilità di garan@re il servizio bar, deve immediatamente comunicarlo alla 
Fondazione, affinché ques@ possano adoKare le misure del caso.   

• La Fondazione avrà la facoltà di affidare prioritariamente al concessionario, pubblicazioni 
direKamente realizzate, o comunque ritenute di par@colare interesse, da porre obbligatoriamente in 
vendita presso il bookshop.  

• La Fondazione avrà inoltre la facoltà di organizzare even@ coinvolgendo eventualmente il 
concessionario, e/o al contrario. 



 

 

• Il concessionario non potrà organizzare even@ senza la supervisione e preven@va autorizzazione della 
Fondazione. 
 

ART. 9 – OBBLIGHI MANUTENTIVI A CARICO DEL CONCESSIONARIO  
 Il concessionario deve impegnarsi a mantenere in perfeKa efficienza i locali e gli impian@ messi a disposizione 
dalla Fondazione, applicando correZ metodi di pulizia e uso, nel rispeKo delle norma@ve vigen@, in 
par@colare in materia di sicurezza e igiene. La manutenzione ordinaria dei locali des@na@ all'aZvità è a carico 
del concessionario.  

Gli interven@ di manutenzione straordinaria sono a carico della Fondazione. L'eventuale manutenzione 
straordinaria migliora@va dei locali è a carico del concessionario, previa autorizzazione della Fondazione e 
supervisione dell'Ufficio Tecnico competente del Comune.  Restano inoltre a carico del concessionario tuKe 
le riparazioni dovute a un non correKo u@lizzo dell'immobile o delle sue componen@, indipendentemente dal 
faKo che esse possano configurarsi come manutenzione ordinaria o straordinaria. La Fondazione può eseguire 
interven@ di manutenzione straordinaria, anche se non urgen@, senza corrispondere alcun indennizzo al 
concessionario anche se ques@, per effeKo di essi, subisca disagi e fas@di per oltre 20 giorni, derogandosi così 
espressamente al disposto dell’art. 1584 del Codice Civile. Rimangono comunque a carico del concessionario 
i danni subi@ da soggeZ terzi a causa della mancanza di interven@ di manutenzione straordinaria della 
struKura, qualora il concessionario non abbia provveduto ad avvisare la Fondazione di imperfezioni, roKure 
e qualsiasi altro evento che possa determinare l’insorgere della necessità di interven@ di manutenzione 
straordinaria. Il concessionario deve obbligarsi a non apportare alcuna modifica ai locali, ove manchi il 
consenso preven@vo scriKo della Fondazione. Alla Fondazione è riconosciuto comunque il diriKo di oKenere 
l'immediata remissione nell'originario stato dei locali, il tuKo a spese del concessionario e con il risarcimento 
dell'eventuale danno. Resta inteso che le eventuali modificazioni e addizioni, anche se autorizzate, non 
daranno diriKo alla corresponsione di indennità alcuna.   

ART. 10 – UTENZE   

TuKe le spese di energia eleKrica, acqua, smal@mento rifiu@ (TARI) e pulizie rela@ve agli spazi esclusivi 
assegna@ per lo svolgimento del servizio sono a carico del concessionario, Non è materialmente possibile  che 
le utenze possano essere intestate autonome al concessionario, pertanto, la Fondazione  ha installato dei 
misuratori per il rilevamento dei consumi delle rela@ve utenze e ad ogni scadenza comunicherà al 
concessionario il corrispeZvo importo della quota parte che lo stesso dovrà versare secondo le modalità 
deKate dal servizio incaricato. Il concessionario deve obbligarsi, in ogni caso, a rimborsare a consun@vo alla 
Fondazione ogni spesa d’uso per il funzionamento dei locali che non risul@ essere intestata direKamente al 
concessionario, ivi incluse le eventuali voci di spesa rela@ve alle par@ comuni.   

ART. 11 – RESPONSABILITÁ E ASSICURAZIONI  

Il concessionario deve sollevare la Fondazione da qualsiasi responsabilità per i danni arreca@ alla stessa 
Fondazione e a terzi nell'espletamento del servizio, e in par@colare agli uten@ del pubblico esercizio, 
considerandosi quali terzi, oltre ai fruitori del servizio stesso, la Fondazione, gli eventuali dipenden@ 
dell'impresa concessionaria che opereranno presso i locali, nonché ogni altra persona presente 



 

 

occasionalmente presso tale struKura. Per tuKa la durata del contraKo, il concessionario si assume la 
responsabilità esclusiva per la custodia dei locali, delle aKrezzature e di tuZ i beni u@lizza@ dal medesimo per 
la prestazione del servizio, anche tenendo conto e adeguandosi ai sistemi di allarme, liberando la Fondazione 
da qualsiasi onere o responsabilità. Il concessionario deve s@pulare polizza assicura@va di responsabilità civile 
verso terzi per la copertura dei rischi derivan@ dall'effeKuazione dell'aZvità di cui all'art. 2. L'esistenza, la 
validità e l'efficacia della polizza assicura@va di cui al presente ar@colo per tuKa la durata del contraKo è 
condizione essenziale per la Fondazione e, pertanto, qualora il concessionario non sia in grado di provare in 
qualsiasi momento la copertura assicura@va di cui traKasi, il contraKo si risolverà di diriKo. La polizza rela@va 
alla responsabilità patrimoniale per i danni all'immobile è a carico della Fondazione. La Fondazione non può 
essere considerata in alcun modo depositaria dell'arredamento, dei beni e delle provviste che il 
concessionario @ene nei locali assegna@ per lo svolgimento del servizio di bar /negozio, rimanendo la custodia 
e la conservazione di quanto sopra a totale carico e rischio del concessionario stesso.   

ART. 12 – UTILIZZO DEI LOCALI  

 Il concessionario deve impegnarsi ad u@lizzare con la diligenza del buon padre di famiglia i locali messi a 
disposizione per lo svolgimento del servizio, obbligandosi a provvedere alla loro custodia, buona 
conservazione e ordinaria manutenzione. Il concessionario deve garan@re che il servizio di somministrazione 
sia svolto nel pieno rispeKo delle norme vigen@ in materia igienico – sanitaria, di edilizia, urbanis@ca, di 
sicurezza e di des@nazione d'uso, previa registrazione dell'impresa alimentare presso l'Azienda competente 
per i Servizi Sanitari, e acquisizione di qualsiasi altro eventuale nulla – osta o autorizzazione necessari per lo 
svolgimento del servizio. La riconsegna dei locali avviene previa stesura di apposito verbale redaKo in seguito 
ad accertamento, in contraddiKorio tra le par@, dello stato di consistenza. Le aKrezzature acquistate dal 
concessionario restano di proprietà del concessionario stesso. Qualora vi fossero di beni concessi dalla 
Fondazione, la stessa potrà effeKuare verifiche dell'esistente e dello stato di conservazione di quanto 
consegnato, con l'intesa che in caso di danni imputabili direKamente o indireKamente ad imperizia, incuria, 
mancata manutenzione o comunque scorreKo o negligente comportamento del concessionario – faKa salva 
la normale usura – quest'ul@mo provvederà al ripris@no entro i successivi 20 giorni dal riscontro. In caso di 
inadempienza da parte del concessionario, la Fondazione provvederà agli interven@ necessari, addebitando 
al concessionario un importo pari alla spesa sostenuta. Alla scadenza del contraKo, i locali devono essere 
libera@ dai beni di proprietà del concessionario.   

ART. 13 – RESPONSABILE DEL CONTRATTO  

 Il concessionario deve comunicare alla Fondazione, prima dell'inizio del servizio, il nomina@vo del 
Responsabile del contraKo e del rela@vo recapito di telefonia mobile, e deve comunicare per iscriKo ogni 
variazione del Responsabile stesso. Il Responsabile del contraKo deve curare la realizzazione e il buon 
andamento del servizio stesso, coordinare l'aZvità degli operatori e curare le relazioni con i referen@ 
is@tuzionali. In par@colare, il Responsabile del contraKo deve:  

1. comunicare alla Fondazione i nomina@vi delle persone addeKe al servizio;  

2. coordinare lo svolgimento delle aZvità;  



 

 

3. accertare che il personale sia idoneo a svolgere le funzioni rela@ve ai servizi oggeKo del presente capitolato; 
4. garan@re il rispeKo da parte del personale delle norme di comportamento previste dal presente capitolato 
e delle norme vigen@ in materia di somministrazione (es. igienico – sanitarie, ecc.);  

5. garan@re, in tempo u@le a evitare qualsiasi interruzione del servizio, la pronta sos@tuzione del personale 
assente per qualsiasi ragione;  

6. segnalare tempes@vamente alla Fondazione eventuali cause di forza maggiore che dovessero impedire il 
regolare svolgimento del servizio. Il Responsabile del contraKo deve essere reperibile durante l'orario 
giornaliero di espletamento delle prestazioni al fine di presidiare le aZvità e risolvere tempes@vamente gli 
eventuali problemi che insorgessero. In caso di assenza del Responsabile del contraKo, dovuta a qualunque 
causa, deve esserne garan@ta l'immediata sos@tuzione. TuKe le contestazioni di inadempienze faKe in 
contraddiKorio con deKo Responsabile si intendono faKe direKamente al Concessionario.  

 ART. 14 – OBBLIGHI IN MATERIA DI TUTELA DEI LAVORATORI E SICUREZZA   

Il concessionario deve obbligarsi a impiegare, per l'espletamento del servizio, personale qualificato e idoneo 
a svolgere il servizio medesimo, assunto secondo le disposizioni di legge in vigore. Il concessionario deve 
impegnarsi a rispeKare il C.C.N.L. della categoria di appartenenza, gli accordi colleZvi territoriali di categoria 
e aziendali, nonché gli adempimen@ verso gli en@ bilaterali, ove esisten@, nei confron@ degli eventuali 
dipenden@ nonché dei soci lavoratori delle coopera@ve, ferma restando l'applicazione delle specifiche norme 
sulla cooperazione (socio lavoratore). Il concessionario ha l'obbligo di applicare le vigen@ norma@ve in materia 
di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza nonché di sicurezza dei lavoratori, con par@colare riguardo 
al D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. Il concessionario deve adoKare tuZ i procedimen@ e le cautele aKe a garan@re 
l'incolumità sia delle persone addeKe che dei terzi. Ai fini della correKa applicazione della norma@va in 
materia di sicurezza, la Fondazione provvede a fornire le necessarie informazioni sui rischi specifici esisten@ 
nei locali in concessione, mentre il concessionario ha l'obbligo di predisporre un proprio documento di 
valutazione dei rischi, compresi quelli interferenziali di cui all'art. 26 del citato D.Lgs. 81/2008. La @pologia di 
aZvità prevista e le modalità di svolgimento del contraKo escludono l'ipotesi di rischi interferenziali per i 
lavoratori di entrambi i contraen@. La Fondazione si riserva di controllare annualmente l'avvenuto pagamento, 
rela@vamente ai lavoratori addeZ al servizio in argomento, dei contribu@ assicura@vi, previdenziali e di quelli 
dovu@ agli en@ bilaterali, nonché dei traKamen@ economici colleZvi dei dipenden@ da parte del 
concessionario. Il concessionario deve obbligarsi pertanto a comunicare alla Fondazione tuZ i da@ u@li per 
reperire il modello DURC (Documento Unico di Regolarità Contribu@va) aggiornato. Nel caso in cui i predeZ 
versamen@ non siano effeKua@, la Fondazione ha diriKo di adoKare le opportune determinazioni fino alla 
revoca della concessione nei casi di maggiore gravità e previa diffida alla regolarizzazione inviata al 
concessionario e da ques@ disaKesa.  

ART. 15 – INADEMPIMENTI E PENALI  

 Qualora si verifichino, da parte del concessionario, comprovate carenze di ges@one, comportamen@ 
irrispeKosi nei confron@ dei clien@ o, comunque, qualora la ges@one complessiva dell'aZvità esercitata 
all'interno della struKura fosse svolta in maniera tale da non essere compa@bile con il pubblico interesse o in 
difformità del contraKo, la Fondazione  procede alla contestazione scriKa delle infrazioni al concessionario 



 

 

che deve rispondere per iscriKo alle infrazioni contestate entro 5 giorni dal ricevimento delle stesse. Decorso 
inu@lmente tale termine, ovvero nel caso in cui le controdeduzioni non siano ritenute adeguate, la Fondazione 
addebita al concessionario una penale da euro 100,00 a euro 500,00 a seconda della gravità dell'infrazione, 
faKa salva la risoluzione del contraKo di cui al successivo art. 16.   

ART. 16 - RISOLUZIONE   

Ai sensi dell'art. 1456 C.C., il contraKo si risolve di diriKo in caso di gravi e/o reitera@ inadempimen@ delle 
obbligazioni in esso previste. In par@colare, la Fondazione può risolvere il contraKo, previa instaurazione di 
apposito contraddiKorio con il concessionario, nei seguen@ casi:  

1) comportamen@ del concessionario che concretano grave inadempimento alle obbligazioni di contraKo tali 
da compromeKere la buona riuscita del servizio e che possono arrecare danno agli uten@ del servizio o, anche 
indireKamente, alla Fondazione;  

2) violazione reiterata dell'obbligo di permeKere alla Fondazione di vigilare sul correKo svolgimento del 
servizio;  

3) violazione reiterata di leggi, regolamen@ e del presente capitolato;  

4) violazione reiterata delle prescrizioni deKate dalla Fondazione   al fine di assicurare la regolarità del servizio 
e la sicurezza degli uten@;  

5) diffusa e mo@vata insoddisfazione da parte degli uten@, accertata dalla Fondazione con qualsiasi mezzo; 6) 
cessione del contraKo e/o cessione d'azienda e/o subappalto non autorizza@ dalla Fondazione;  

7) gravi violazioni degli obblighi assicura@vi, previdenziali, ovvero rela@vi al pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale eventualmente impiegato nell'esecuzione del servizio (in par@colare, in caso di DURC 
nega@vo per due volte consecu@ve);  

8) mancata applicazione dei contraZ colleZvi;  

9) ritardo superiore a 3 (tre) mesi nel pagamento di ciascuna rata del canone;  

10) in tuZ gli altri casi previs@ dalla Legge.  

Nei casi di risoluzione di cui sopra, la Fondazione, ai sensi e per gli effeZ dell'art. 1456 del Codice Civile, 
comunica al concessionario mediante posta eleKronica cer@ficata o con leKera raccomandata con avviso di 
ricevimento la risoluzione del contraKo. Gli effeZ della risoluzione del contraKo decorrono dal ricevimento, 
da parte del concessionario, della comunicazione della Fondazione dell’aZvazione della clausola risolu@va 
espressa.   

ART. 17 – SUBAPPALTO  

 Il concessionario è tenuto ad eseguire in proprio o con suo personale, il servizio oggeKo del presente 
disciplinare. Non è ammesso il subappalto.  



 

 

ART. 18 – DIVIETO DI CESSIONE  

 La cessione del contraKo è vietata a pena di immediata risoluzione dell'affidamento, del risarcimento dei 
danni e del rimborso di tuKe le spese che derivassero alla Fondazione per effeKo della risoluzione stessa. La 
cessione di azienda o di ramo di essa è ammessa nel rispeKo di quanto previsto dall'art. 116 del D. Lgs. n. 
163/2006.   

ART. 19 – OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITÁ DEI FLUSSI FINANZIARI  

 Il concessionario deve assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 
n. 136 e ss. mm. e ii.. Ai sensi dell'art. 3, comma 9 bis della citata Legge, le par@ devono prendere aKo che il 
mancato u@lizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumen@ idonei a consen@re la piena 
tracciabilità delle operazioni cos@tuisce causa di risoluzione del contraKo.   

ART. 20 - MODALITA' e TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D'INTERESSE  

Le domande per la manifestazione d'interesse dovranno pervenire esclusivamente tramite posta eleKronica 
cer@ficata (PEC) all'indirizzo: fondazionepe.trass@lamiapec.it  entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 
26.09.2025 

A seguito della scadenza, si provvederà alla valutazione delle manifestazioni di interesse pervenute da 
soggeZ di cui alla leKera A (Sogge% 'tolari di par'ta Iva e/o sogge% giuridici); solo in caso di assenza di 
manifestazione di interesse da parte di soggeZ di cui alla leKera A, si provvederà alla valutazione delle 
manifestazioni di interesse presentate dai soggeZ di cui alla leKera B (Persone fisiche / giuridiche da 
cos'tuire, non 'tolari di par'ta Iva).  

La manifestazione di interesse dovrà riportare nell'oggeKo della PEC, la dicitura  

"MANIFESTAZIONE Dl INTERESSE PER CONCESSIONE DEL SERVIZIO Dl PUNTO VENDITA PRESSO SITO SANTA 
VITTORIA (SERRI). 

Si precisa che farà fede data e ora della ricevuta di avvenuta acceKazione della PEC rilasciata dal gestore del 
sistema. Le manifestazioni pervenute dopo tale termine non saranno prese in considerazione.  

Per essere ammesso alla procedura, l'operatore economico dovrà allegare alla PEC la seguente 
documentazione  

ISTANZA Dl PARTECIPAZIONE con contestuale dichiarazione dei requisi@ di ordine generale, di idoneità 
professionale, da redigersi u@lizzando i modelli Allega@ al presente avviso, che dovrà essere compilato in ogni 
sua parte e firmato digitalmente dall'imprenditore singolo o dal legale rappresentante della società o del 
consorzio. Il contenuto delle dichiarazioni rese sarà soggeKo a verifiche ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;  

DICHIARAZIONE, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, concernente l'inesistenza delle situazioni di cui all'art. 
94 del D. Lgs. n.36/2023, da redigersi u@lizzando il modello Allegato 2 al presente avviso, che dovrà essere 
compilato in ogni sua parte e firmato digitalmente dalla persona fisica, dall’imprenditore singolo o dal legale 
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rappresentante della diKa/società/consorzio. Il contenuto delle dichiarazioni rese sarà soggeKo a verifiche ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000;  

La fondazione si riserva di concedere i locali in base ad analisi economiche finanziarie e professionali deKate 
da valutazioni effeKuate dalla commissione esaminatrice. 

 

Orroli, 10.09.2025 

Il direKore Generale  

 


